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Qualche settimana fa abbiamo ricevuto la visita di un fratello
argentino che ha portato un messaggio che mi ha fatto molto riflettere.
Non avevo mai meditato su una domanda del genere: “sono un credente
o un discepolo?”. Una domanda che (il Signore mi perdoni) non mi
ero mai fatta finora. Quel messaggio mi è entrato profondamente
nel cuore al punto che ancora una volta, davanti agli amorevoli ma
ben precisi richiami di Dio, mi sono messo in discussione. Basta
partecipare ai culti o alle molteplici attività della nostra comunità per
essere un vero discepolo? Mi sono sentito mancante davanti a Dio.

Il vero discepolo è colui che riconosce, ama e rispetta il proprio
Maestro. È colui che ubbidisce al proprio Maestro incondizionata-
mente. È colui che è consapevole che dal proprio Maestro non si
smette mai d’imparare. È colui che sforzandosi mette in pratica ciò
che impara. È colui che vuole assomigliare al proprio Maestro e
seguirlo anche a costo della vita.

Ho considerato queste cose e mi sono sentito mancante verso il
mio Maestro, ma questo non mi ha abbattuto, perché nel suo richiamo
ho sentito tanto amore e tanta dolcezza. Ho la certezza nel mio cuore
che il mio Maestro vuole riabilitarmi, vuole ancora che io sia un Suo
discepolo. Il Signore la Sua parte l’ha fatta, adesso tocca a me fare la
mia con la consapevolezza che Egli non mi lascerà solo, ma continuerà
a guidarmi. Dio ci benedica.

La redazione scrive

“L’ANNO PROSSIMO A GERUSALEMME”

Abbiamo voluto intitolare questo numero di ottobre con il saluto che si scambiano gli ebrei che ancora non sono rientrati
in Israele per incoraggiare i fratelli e le sorelle che avrebbero voluto (ma che non hanno potuto) far parte del gruppo che si è
recato a  Gerusalemme. Preghiamo perché ciò avvenga e, come dice il pastore Antonio, cominciamo a preparare i passaporti.
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Ciò che rende davvero
unico questo viaggio in
Terra Santa, non sono
certamente gli aspetti ge-
ografici di questi luoghi,
anche se questi, creano
sicuramente delle piacevoli
suggestioni nei  sentimenti
dei turisti, ma l’unicità che
viene fuori inevitabil-
mente, nel momento in
cui si inizia a riflettere su
tutto quello che è accaduto
a favore dell’uomo, in
questo piccolo pezzo di
terra del nostro pianeta.

Questi posti ci introducono in quel tunnel del tempo
e ci proiettano vertiginosamente verso quelle realtà bibliche
che sembrano assumere un contorno più vivo e più reale
del solito nelle nostre menti.

Questa breve sintesi dei giorni trascorsi in Israele, vuole
cercare di trasferire ai lettori del nostro giornalino, quelle
sensazioni vissute realmente sul posto, con l’augurio che
un giorno tutti possano vivere in prima persona questa
magnifica esperienza.

Sappiamo bene che il racconto dista enormemente
dalle reali realtà che abbiamo incontrato, non a caso è
quella terra che Dio promise ad Abramo nella quale
scorreva latte e miele, ma comunque per onor di cronaca
ci dobbiamo cimentare in questo compito arduo e difficile.

Dopo i vari, e lunghi controlli per misura di sicurezza
all’aeroporto di Roma, siamo giunti a quello di Tel Aviv,
dove abbiamo trovato Ornat la guida ebraica, che ci ha
accompagnato in tutti questi giorni in Israele.

Grazie proprio alla conoscenza storico-geografica-
religiosa di Ornat i luoghi visitati sembravano assumere
davanti ai nostri occhi degli aspetti ben diversi dal solito.

Cesarea, Haifa, monte Carmelo, fiume Giordano,
Cana, lago di Tiberiade, Cafarnao, Nazareth, Betlemme,
Mar Morto, Qumram, deserto di Giuda, ed infine Geru-
salemme.

Già questa lunga lista di luoghi ci lascia con il fiato
sospeso per i tesori storico-religiosi che ognuno di essi
racchiude, ma ovviamente  andremo a rivedere per ovvie

ragioni, solo quei luoghi
nei quali abbiamo vissuto
dei momenti di alta in-
tensità spirituale.

Dopo il primo giorno,
utile per sistemarci logi-
sticamente, nel secondo
giorno siamo andati al
Giordano e qui abbiamo
realizzato un sogno del
nostro pastore Antonio, il
quale per un anno intero
ha cullato questo sogno
che oramai sembrava sva-
nito, ma che poi vedeva
realizzarsi proprio a poche

della partenza.

Il nostro caro f.llo Enzo veniva in possesso del suo
passaporto solo poche ore prima della partenza, poiché
questo inoltrava la sua richiesta solo il giorno prima della
partenza, in quanto non c’erano per lui quei presupposti
per poter fare questo viaggio, ma Dio ci stupisce sempre.

Questo evento, arricchiva ancora di più di gioia i nostri
cuori, perché eravamo un pò tutti partecipi a questa
straordinaria festa che Dio ci aveva donato a nostra insaputa.

Che dire dei momenti trascorsi sul monte delle beati-
tudini, dove il fruscio del vento faceva riecheggiare nelle
nostra orecchie quelle meravigliose parole che il Signore
citava ai Suoi discepoli “Beati … beati … beati …”.

Ancora emozioni forti, quando abbiamo attraversato il
lago di Tiberiade. Infatti saliti su di un grosso battello
abbiamo iniziato la traversata, ma le emozioni non scaturi-
vano certamente da questo, ma dal fatto che gli uomini

Un breve resoconto di un’esperienza indimenticabile

Israele 2007: diario di viaggio
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Un’esperienza da ripetere

di bordo ci accoglievano con il nostro inno nazionale che
faceva da sfondo ai movimenti lenti e cadenzati delle mani
che issavano il tricolore  a prua della barca. Dopo questo
era la volta dell’inno Israeliano
e della conseguente collocazione
della bandiera d’Israele accanto
alla nostra. Questo scenario era
qualcosa di commovente perché
in quel momento sembrava che
le parole della scrittura “che dei
due popoli ne ha fatto un unico
popolo” divenivano assai più forti
e vere. Poi il culmine veniva
raggiunto quando alle note di
un inno ebraico una donna della
ciurma iniziava una danza tipica
del posto e alcuni di noi si
univano a lei formando un grosso girotondo che andava a
simboleggiare l’unità.

Per chiudere questo breve racconto non possiamo non
citare Gerusalemme. Gerusalemme è una città ibrida non
per suo volere, ma per qualcosa che va aldilà della ragione
dell’uomo. In questo luogo oggi troviamo le principali
religioni monoteistiche dell’intero pianeta. Durante gli

anni quante battaglie per accaparrarsi il predominio su
questa città, la quale ha subito tante sofferenze e pene.

Gesù dal monte degli Ulivi, posto nel quale siamo
stati, la scrutava e piangeva su
di essa perché sapeva bene che
negli anni le sue pene sarebbero
state atroci  “Oh se tu sapessi ciò
che occorre per la tua pace! Ma
ora è nascosto ai tuoi occhi.”
(Luca 19:42).

Oggi dopo questo viaggio,
tutti noi ci sentiamo più vicini
a questa città a questo popolo
e sentiamo il bisogno di pregare
per la pace di Gerusalemme. Il
grido che si vuole elevare dai

nostri cuori è racchiuso in una piccola parola, che racchiude
una verità grandiosa per tutto il genere umano “Shalom”.
E noi quindi salutiamo Israele, ed ogni luogo visitato e
Gerusalemme con questo augurio spinto da cuori redenti
dal sangue di Cristo Gesù, e con le parole di un canto
molto bello che dice: “Shalom, Shalom Gerusalemme, pace
sia a te”.                               Nicola Liquori

 Anche quest’anno c’è stato un viaggio in Israele, ma
quest’anno è stato diverso: eravamo in trentadue persone
e tutti della nostra comunità. È stata una grande emozione
trovarci nella Terra Santa, dove Gesù è nato, ha camminato,
salvato, guarito ed è morto e resuscitato per noi.

Ogni luogo ha avuto la sua importanza ed è stato bello.
Il deserto, luogo dove uomo non ha potuto metter mano e
nel pregare e cantare abbiamo sentito in modo particolare
Dio in mezzo a noi, e nel vento, anche un Suo abbraccio.
Il villaggio dei pescatori “Il mare della Giudea”, posto che
è rimasto se stesso senza monumenti religiosi. Haifa, per
i bellissimi giardini che possiede. Il monte delle Beatitudini,
il Getsemani, Capernaum, Tabgha; luogo della moltiplica-
zione dei pani e dei pesci. Ancora Gerico, il Monte Sion,
Betlemme, il Monte degli Ulivi, come non elencarvi ancora
il Muro del Pianto dove abbiamo assistito a tanti ebrei  uniti
per pregare e ballare al nostro Dio. La via dolorosa “Via
Crucis”, il Golgota che significa Luogo del Teschio dove
abbiamo celebrato la Santa Cena, momento indimenticabile
quando il pastore ha letto Isaia 53, i nostri volti si sono
rimpiccioliti a sentire ciò che Gesù ha fatto e trovarci là. I
nostri cuori si sono scossi, ci siamo sentiti miseri ma figli
di Dio e un amore ci ha inondati. Una sensazione che va
oltre il descrivibile ma sicuramente personale per ogni uno
dei presenti.

Tanti altri sono stati i posti che abbiamo visitato ma,

non potendoveli analizzare uno ad uno vi auguriamo che
ogni cristiano nato di nuovo e che ha una vita consacrata
a Dio, possa un giorno fare questa esperienza che, non
tanto quando sei là cambierà la tua vita ma quando tornerai
a casa, nelle giornate che trascorrerai un pensiero sarà
sempre rivolto ad Israele e ti sentirai molto più vicino di
quanto sembri.

Molti che sono partiti per Israele intervistandoli, mi
hanno confermato che se avranno opportunità riandranno
a visitarla e se Dio vuole perché no!! Tutti assieme ...alla
terra che Dio ha promesso ad Abramo, Isacco, Giacobbe
e a tutti coloro che si sentono Figli di Dio…       Tina Sequino
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Lo scopo dei doni
“Ma Dio ha scelto le cose stolte del mondo per

svergognare le savie; e Dio ha scelto le cose deboli del
mondo per svergognare le forti; 28 e Dio ha scelto le
cose ignobili del mondo e le cose spregevoli e le cose che
non sono per ridurre al niente quelle che sono,29
affinché nessuna carne si glori alla sua presenza” 
(1Co. 1:27-29).

Un ministerio per l’edificazione aperto a tutti
(1 Co. 12:12-27)

Come chiaramente espresso nel testo sopraindicato,
i primi predicatori del Vangelo erano popolani senza
istruzione, non perché all’epoca non vi fossero uomini
istruiti e/o di talento, ma perché lo scopo di Dio era evitare
l’innalzamento della vanagloria personale. Nel caso
dell’apostolo Paolo, invece, che era uomo di grande
istruzione, vediamo come egli ripudiò tutto il sostegno
derivante dal suo status sociale, per gloriarsi esclusivamente
dell’eccellenza della sapienza di Cristo.

A quel tempo, la vita comunitaria della chiesa doveva
essere una testimonianza soprannaturale. I discepoli dove-
vano portare a compimento quello che Gesù aveva soltanto
cominciato e l’equipaggiamento per dare tale testimonianza
era la potenza dello Spirito Santo: “Ma voi riceverete potenza
quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni
in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino
all'estremità della terra” (At. 1:8).

Alla luce di quanto appena affermato, si evince lo
scopo essenziale dei doni dello Spirito Santo: essi devono
conferire capacità soprannaturale superiore a qualsiasi
abilità naturale, inoltre, devono fornire la base spirituale
per un ministerio di ordine soprannaturale.

Avendo stabilito il principio che ogni autentico mini-
sterio cristiano nasce da sorgenti divine, il Signore può
usarsi anche di persone che, avendo ricevuto alla nascita
qualche talento naturale, sono disposte - come Paolo - a
subordinarlo all’opera dinamica dello Spirito Santo, attra-
verso il ministerio e nel ministerio.

Vi è anche uno scopo più profondo nell’uso dei doni
dello Spirito Santo nella chiesa, oltre quello di provvedere
unicamente le necessità del corpo di Cristo. Infatti, poiché
si tratta di doni soprannaturali e divini, essi sono anche
una manifestazione dello Spirito, cioè ricordano ai
credenti la presenza e la potenza dello Spirito Santo nella
chiesa.

I ministeri che, invece, sono basati sui talenti naturali,
raramente danno questa impressione, piuttosto attirano
l’attenzione sulle capacità dell’individuo e innalzano l’uomo
anziché Dio.

Un vero ministerio basato sui doni spirituali lascia da
parte l’uomo e glorifica Dio: “La mia parola e la mia
predicazione non consistettero in parole persuasive di umana
sapienza, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza, 5
affinché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza degli
uomini, ma sulla potenza di Dio” (1 Co. 2:4,5).

Il piano del Signore circa lo scopo dei doni è mirabil-
mente esposto in 1 Co. 12:12-27 e prevede il coinvolgi-
mento di ciascun credente, ossia tutti possono averne
parte. È meraviglioso come, attraverso un servizio spirituale,
anche il più umile credente possa dare qualcosa all’intero
corpo di Cristo, perciò Paolo, descrivendo una riunione
della comunità di Corinto, scrive: “…avendo ciascuno di
voi, chi un salmo, chi un insegnamento, chi parole in altra
lingua, chi una rivelazione, chi un’interpretazione, si faccia
ogni cosa per l’edificazione”.

I doni spirituali, se esercitati correttamente, hanno lo
scopo di recare una benedizione sia alla chiesa che ai non
credenti.

Un ministerio che manifesta la potenza di Dio

I risultati del ministerio e dell’esperienza soprannaturale
della chiesa del primo secolo erano straordinari e rappre-
sentavano una delle sue caratteristiche più importanti.

Dotata dei doni di guarigione e della potenza di operare
miracoli, la chiesa aveva una forza travolgente nella battaglia
contro il paganesimo. Lo zoppo guarito alla porta del
tempio (Atti cap. 3), la guarigione di Enea, la resurrezione
di Tabita (Atti 9:32), la guarigione del padre di Publio
(Atti 28) sono solo alcuni esempi tra i tanti del manifestarsi
di questa potenza.

Dotata dei doni di fede e discernimento degli spiriti,
la chiesa fu equipaggiata per affrontare la persecuzione e
riconoscere i mezzi più subdoli del nemico, anche quando
si presentava come “angelo di luce”.

I benefici di questi doni per la chiesa in termini di
edificazione, esortazione e consolazione erano inestima-
bili e il loro potere, in termini evangelistici sui peccatori,
era straordinario.

A proposito di… “Doni spirituali”
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Un ministerio che manifesta la presenza di Dio

L’effetto più straordinario dei doni spirituali corretta-
mente esercitati è, forse, riassunto in maniera incisiva in
1 Co. 14:25 “In questo modo i segreti del suo cuore vengono
palesati e così, gettandosi con la faccia a terra, adorerà Dio,
dichiarando che Dio è veramente fra voi”.

Nel succitato verso, il riferimento non è a credenti
entusiasti, predisposti ad accettare ogni cosa come prove-
niente da Dio, ma a dei non credenti, forse persone
scettiche ed anche ostili al Vangelo. Proprio per queste
persone, lo Spirito Santo vuole manifestare la presenza
divina, affinché al di là di quello che un incredulo esperi-
menterà, gli possa restare il ricordo di aver sentito la

presenza di Dio, durante una visita ad un’assemblea
cristiana.

Lo scopo ultimo dei doni dello Spirito è quello di
portare gli uomini faccia a faccia con la invisibile realtà
di Dio, in vista di una decisione valida per il destino
eterno.

Concludendo, si ricordi che quando la chiesa riscoprirà
il divino equipaggiamento dei doni spirituali, per la grazia
di Dio, allora veramente sarà: “…bella come la luna, pura
come il sole, tremenda come un esercito a bandiere spiegate”
(Ca. 6:10b).    Pastore Antonio Romeo

Nel prossimo numero: “La parola di sapienza”.

L’opera del Signore nella città di Giugliano
“Io vi ho mandato a mietere ciò per cui non avete

faticato, altri hanno faticato e voi siete entrati nella
loro fatica.”.

Era questa la mia rifless-
sione che facevo per l’opera che
Dio sta facendo in questa città.
Circa 20 anni fa ascoltai il
messaggio del Vangelo su una
corsia di un ospedale mentre
lavoravo, non avevo mai sentito
parlare a qualcuno di Gesù né
avevo mai pensato che esisteva
 Dio che ogni giorno si pren-
deva cura della mia vita anche
se ero un peccatore. Dopo aver
ricevuto la parola di salvezza, feci l’esperienza della nuova
nascita, e rivolsi una semplice preghiera al Signore chieden-
doGli la chiesa di cui dovevo far parte come membro del
Corpo di Cristo e così un giorno quando ero di servizio in
ospedale a Napoli conobbi il fratello Saraccino e sentii da
parte del Signore che lui mi avrebbe indicato la comunità,
e premetto che all’epoca non ero a conoscenza che vi era
un gruppo di fratelli a Giugliano.

Ho conosciuto i primi fratelli a casa di uno di loro, il
fratello Antonio Romeo, all’epoca anziano della chiesa di
Secondigliano, il fratello Tino Di Domenico, Bruno
Ciccarelli e le rispettive mogli.

Non dimenticherò mai che dopo fatte le presentazioni
i fratelli pregarono per la mia vita, e durante la preghiera
accadde dentro di me un qualcosa simile ad un terremoto,
non riuscivo più a stare in piedi per la potenza di Dio così

forte e vi posso dire che la gioia era grande e sentivo il
desiderio di testimoniare la gloria di Dio a tutti i miei

familiari, amici, colleghi di
lavoro affermando che Gesù
aveva cambiato la mia vita,
ormai lo zelo per il Signore era
così forte che mi faceva supe-
rare ogni ostacolo.

Ho dovuto lavorare molto
per la mia famiglia ma in questi
anni è stata una gioia e un
grande onore essere al servizio
del Signore, lavorare per il Suo
Regno. Nonostante in questi
anni non sono mancate le

difficoltà e a volte anche incomprensioni con i fratelli,
Dio ci ha sostenuti e il Suo piano è andato avanti anche
se il diavolo è sempre pronto a portare divisioni ed inganni,
ma la Gloria di Dio è più grande e nessuno può fermare
ciò che Lui vuole portare a compimento.Ci sono state
molte conversioni ed io sono gioioso nel vedere come Dio
sta pemiando il lavoro di tanti fratelli e di come Lui opera
segni e prodigi.

In conclusione voglio invitare tutti a stimare sempre
di più l’opera di Dio in questa città dove Lui ha iniziato
un grande lavoro e beati coloro che ne vorranno far parte,
servendo ed onorando Dio e la Sua Opera.

“Perciò, fratelli miei carissimi, state saldi, incrollabili,
sempre abbondanti nell’opera del Signore, sapendo che la
vostra fatica non è vana nel Signore.” (1° Cor. 15:58).

Antonio Taglialatela
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Oggi si sente spesso parlare di Dico o Pacs o coppia
di fatto e anche di Gay Praide. La società si sta evolvendo
in una maniera sempre più frenetica in cose nuove, ma
che alla fine sono anche vecchie.

I mass media e le riviste e i quotidiani parlano di
notizie di questo genere. Ovviamente c’è chi si schiera
a favore e chi si schiera contro. La politica ovviamente
ne fa da padrone per i motivi che tutti sappiamo.

La religione anche esprime i suoi pareri, i suoi giudizi;
ci sono poi addirittura cortei che inneggiano allo scandalo
e altri cortei che sfilano per proclamare la loro libertà
ad essere gay, chiedendo più diritti come tutti gli altri.

Ora qualcuno ha chiesto anche a me qual è la mia
posizione in questo diverbio o conflitto. Le opinioni
personali possono essere tante, ma ho imparato a far
parlare la Bibbia, la Parola di Dio intorno a tutti i
soggetti ovviamente con l’aiuto del Signore.

Entro subito nel vivo dell’argomento e dico che cos’è
l’omosessualità? La Bibbia risponde chiaro. L’omo-
sessualità è un peccato abominevole davanti al Signore
(Rom. 1:26-27, Lu 18:22). Dio odia ogni tipo di peccato
e quindi Dio condannerà anche gli omosessuali se
rimangono tali (come condanna i ladri, i fornicatori,
gli increduli, gli omicidi, gli idolatri “vedi Ap. 21:8”).

Ma la Parola di Dio non si ferma qui perché la
Bibbia dice che Dio odia il peccato ma ama il peccatore.
Quindi Dio ha la soluzione per tutti i peccati degli
uomini compreso l’omosessualità.

Il Suo Amore è grande come il Suo Giudizio. Lui è
pronto a perdonare e a liberare l’omosessuale dal suo
peccato e ridargli la vera libertà di essere di nuovo come
Dio creò l’uomo e la donna.

Dio non creò l’omosessuale (Genesi 2:7 e 2:22)
come Dio non creò nessun peccato, fu l’uomo che diede
spazio al diavolo e divenne peccatore e in lui tutti gli
uomini lo siamo.

Fu proprio quando eravamo morti nei falli e nei
peccati l’Amore di Dio si manifestò mandando Gesù a
morire sulla croce, non solo per perdonarci dal peccato,
ma anche dal suo potere. (Efesini 2:4-6).

Quindi concludendo questa breve riflessione voglio
dire che tutti quelli che leggendo questo giornalino
possono trovarsi in questi tipo di problema che c’è una
buona notizia per te, Gesù ti ama, Lui ama anche te
che sei omosessuale, il Suo Amore è più grande del tuo
peccato, pentiti e va a Lui e troverai la vera felicità e il
senso della vita. La vera libertà è trovare Gesù Lui è la
via, la verità e la vita.

Caro amico che leggi nessuno vuole giudicare la tua
vita, ma ricevi questo messaggio d’amore.

Alcune volte ho potuto vedere queste persone che
nell’esteriore sembrano esprimere felicità e gioia, mo-
strando con i loro atteggiamenti osceni e anche volgari
la loro “libertà” ma ho guardato i loro occhi che sono
lo specchio del cuore e ho visto la grande tristezza che
hanno dentro,  l’insoddisfazione e le tenebre più scure.

Se ti trovi in questa condizione tu che leggi, se senti
oggi l’Amore di Dio, il Signore ti vuole liberare e
conquistare a Lui. Coraggio, il Vangelo non è una
religione ma una relazione.      Anziano Enrico Morra
A conferma di questo articolo pubblichiamo di seguito una
breve testimonianza:

“Mi sento privilegiato di far parte della famiglia di Dio,
ringrazio il Signore di come mi ha salvato, nel modo in cui
si è fatto conoscere. Conducevo una vita sregolata, schiavo
del sesso, andavo alla ricerca di emozioni che erano contro
natura, alla base di tutto ciò nella mia tenera età subivo
abusi sessuali e questo comportò durante la mia crescita
una deviazione sessuale, vivevo una vita normale allo
sguardo della gente ma il mio cuore produceva tristezza
ed inganno.

Mio padre era convertito, attraverso la sua testimonianza
accettai il Signore Gesù nel febbraio del 1993, entrai in una
chiesa essendo stato invitato da un fratello, ascoltai le
sorelle cantare, piansi perché il mio cuore si pentì ed avvertii
una liberazione alla fine del culto, ero ormai una nuova
persona, perché la mia vita aveva subìto un cambiamento,
non ero più Salvio di prima ma una trasformazione all’istante
si era verificata, così da quel giorno tutto fu diverso, la
grazia di Dio entrò nel mio cuore donandomi amore e gioia
mai provata prima.

Dopo due anni dalla mia conversione il Signore Gesù
mi fece grazia donandomi una moglie anche lei convertita
ed ora sono 14 anni che vivo nella grazia di Dio, ho due
figli ed un terzo in arrivo e alla mia famiglia non è mai
mancato nulla perché DIO è buono e la sua benignità
dura in eterno.”.

Li creò maschio e femmina
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È ripreso, per molti giovani credenti, la scuola e lo
studio, ma non sempre il ritorno a scuola dopo la pausa
estiva è vissuto con gioia.

Esso rappresenta spesso, per molti, un gigante contro
cui lottare. Mi riferisco a tutte le pressioni che un giovane
credente spesse volte subisce dai compagni di scuola perché
invitato a partecipare alle loro bravate, ai loro giochi, ai
loro discorsi sul sesso, sulla droga, ecc. In poche parole,
a tutte quelle pressioni e
provocazioni che vogliono
mettere in dubbio la loro fede
e portarli lontani dal Signore.

Ma, è proprio impossibile
per un giovane credente an-
dare a scuola e non contami-
narsi?

È veramente impossibile,
difendersi da queste pressioni
e condursi come si conviene
ai Santi?

La risposta è molto sem-
plice ed anche la più' ovvia: Si! Si può!

Come? Confessando e vivendo la propria fede in Gesù!

I tuoi amici di scuola devono comprendere che tra te
e loro c’è una differenza, che tu sei diverso. Se sono dei
veri amici, capiranno e rispetteranno questa differenza.
Ci saranno sicuramente occasioni in cui potrai ridere e
scherzare con loro, ma altre da cui ti separerai dicendo
semplicemente con dolcezza, rispetto e fermezza: no grazie!

Quando i tuoi compagni di scuola vedono che: “ né
fornicazione, né alcuna impurità, né avarizia,  né disonestà,
né buffonerie, né facezie scurrili, sono nominate fra voi
perchè sono cose sconvenienti (Efesini 5:4) forse si do-
manderanno e ti domanderanno il perché del tuo com-
portamento da “marziano”.

Allora tu potrai dire loro: “amico, non ti condanno
per quello che fai ma io queste cose non le faccio, non
perché ci sia qualcuno che me lo impedisce, ma semplice-
mente perché non ne ho il desiderio, né sento il bisogno
di fare queste cose. Io ho Gesù nel mio cuore e Lui mi
rende pienamente felice e soddisfatto. In Lui, ho tutto e
non ho bisogno di certe cose per sentirmi felice e realizzato.
Lo sono già. In Lui.

Caro giovane, la Parola di Dio c’esorta ad essere…

sempre pronti a rispondere a vostra difesa a chiunque
vi domanda ragione della speranza che è in voi, ma con
dolcezza e rispetto; avendo una buona coscienza; onde
laddove sparlano di voi, siano svergognati quelli che
calunniano la vostra buona condotta in Cristo. (I Pietro
3:15-16)

Quando non confessi il nome del Signore, quando
decidi di essere un credente “segreto”, non sei più in grado

di stabilire i limiti della tua
relazione con loro. Essi ti
considereranno “uno di loro”.
Così, quando assumono at-
teggiamenti peccaminosi,
penseranno che tu sia dalla
loro parte.

D'altra parte, se non
confessi di appartenere a
Cristo, come ti sentirai
quando loro parlano male del
Signore e tu non puoi difen-
derlo? È come se tu stessi
confermando le loro parole,

ed allora ti sentirai come un traditore, contristerai lo Spirito
Santo che è in te, ed il diavolo inizierà ad accusarti senza
alcuna pietà. Ti sentirai un fallito ed un traditore.

Ahimé, spesso è questa la condizione in cui molti
giovani credenti vengono a trovarsi, perché hanno deciso
di essere dei credenti “segreti”, che non hanno ritenuto
opportuno confessare il nome di Gesù davanti ai loro
amici per paura di essere derisi ed emarginati.

Ora il pericolo che la tua fede di giovane credente,
possa avere fasi di torpore, è sempre costantemente presente,
specialmente in questi periodi di profonde e vaste trasfor-
mazioni, ma tu,  non avere né timore, né tanto meno
vergogna di essere e di manifestarti cristiano, sempre e
dappertutto! Porta la gioia cristiana nell’ambiente in cui
vivi normalmente, specialmente nel mondo della scuola!
Testimonia pure della tua esperienza di fede ai tuoi amici
senza preoccuparti di ciò che penseranno di te. Confessa
con zelo, con ardore e con convinzione la tua appartenenza
al Signore.

I tuoi amici devono sapere chi tu sei in Cristo Gesù
e delle opere grandi che Egli ha compiuto nella tua vita.
Vivi il tuo cristianesimo con determinazione e senza sensi
d’inferiorità. Solo così abbatterai questo gigante!

Anziano Ciro Varchetta

Gioiosamente “diversi” in Cristo!



Tra il mese di Set-
tembre e inizio Ottobre
si è realizzato un progetto
che ha preso il nome di
“Giugliano: Musica e
Solidarietà”  perché or-
ganizzato dalla nostra
comunità di Giugliano,
il cui scopo è stato uni-
camente di evangelizza-
zione e di solidarietà verso
le  miss ioni  Onlus:
A.M.E.N.  (Agenzia
Missionaria Evangelo per
le Nazioni); Metro Ministries Italia (per i bambini a
rischio dei nostri quartieri).

Questo evento ha visto la proiezione di film, scenette
per bambini, mimi, e molta musica cristiana ed è stato
disposto in diverse serate, in cui sono stati allestiti stand,
alcuni dove era possibile acquistare panini e bibite, altri
di oggetti che abbiamo ricevuto in dono.

Le serate a loro volta sono state ordinate in tre
weekend:

7/8/9 Settembre, nella Chiesa Cristiana Evangelica
di Giugliano in Via Casacelle.

Venerdì 7 Settembre 2007

Serata di presentazione e di apertura del progetto
“Giugliano: Musica e Solidarietà”

Presentazione del
progetto A.M.E.N. con
visione di un filmato del
c en t ro  Ben iamino.

La serata è stata de-
dicata ai giovani infatti
alcuni di essi hanno pre-
sentato il film “Affron-
tando i giganti”, dopo-
diché si è passati alla vi-
sione di esso.

Sabato 8 Settembre
2007

La serata dedicata ai bambini ha avuto inizio con il
benvenuto del nostro pastore Antonio Romeo a tutti i
bambini e ai loro genitori.

In seguito è stato dato spazio al ministerio Metro
Ministries Italy, il quale ha illustrato le proprie origini
e tutto il lavoro svolto fino ad oggi, presentando inoltre
un’intera serata dedicata appunto ai piccoli, con tema
“Dio è amore”.

Domenica 9 Settembre 2007

Serata di chiusura della prima sessione di Giugliano:
Musica e Solidarietà.

Ancora una volta è stato presentato il progetto
A.M.E.N. anche a persone che per la prima volta si
trovavano in mezzo di noi.
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La musica ha avuto largo spazio in questa serata,
infatti grazie al coro della nostra comunità e al fratello
Bevilacqua abbiamo potuto gustare sani momenti di
lode e adorazione!

21/22/23 Settembre, a Licola in Piazza  C. Colombo.

Lo stesso programma è stato poi ripresentato nelle serate
successive organizzatesi a Licola, ma con una nuova
partecipazione nel campo musicale, che ha visto prota-
gonista di due interventi il fratello Luca Durante insieme

ad un gruppo, i quali ci hanno rallegrato con la loro
musica nelle serate del 22 e del 23 Settembre.

5/6/7 Ottobre a Giugliano, in Via Campopannone.

Venerdì 5 Ottobre 2007

Nella prima delle tre serate di chiusura, ancora una
volta il nostro pastore A.Romeo, ha dato il benvenuto
a tutti i partecipanti, e ha presentato quello che sarebbe
stato lo svolgimento della serata: la visione del film “La
punta di una lancia”  che raccontava la vera storia del
missionario dell’Equador, Jim Elliot!

Sabato 6 Ottobre 2007- Domenica 7 Ottobre 2007

A causa del mal tempo non è stato possibile chiudere
le ultime due serate all’aperto per cui la serata del 6
Ottobre, è stata rimandata al giorno seguente, in cui vi
è stata la chiusura dell’intero evento nella nostra comu-
nità, con un’ agape fraterna.

Che dire… questo evento è stato veramente un
qualcosa di speciale, perché attraverso tanti lavori manuali
e non solo, abbiamo potuto godere delle benedizioni
di Dio, riuscendo a capire cosa vuol dire veramente
lavorare spalla a spalla, per vedere in primo luogo
avanzare l’opera del Signore.

Certo le difficoltà e la stanchezza non sono state
indifferenti, ma Dio ci ha dato di poter superare anche
questo… “Del resto, fortificatevi nel Signore e nella forza
della sua potenza.” (Efesini 6:10).

Ancora una volta, quindi, non resta che ringraziare
Dio, per la meravigliosa opportunità che ci ha dato di
poter lavorare per la Sua opera.

Angela Ruocco
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Carissimi fratelli e sorelle, tra le tante attività del
Centro Beniamino possiamo ritenerci soddisfatti del lavoro
spirituale che i nostri missionari, Lidia ed Idevaldo, stanno
portando avanti. Come già sappiamo ogni sabato abbiamo
l’insegnamento della Parola di Dio, per i piccini ma anche
per gli adulti.

Il sabato mattina si svolge l’insegnamento per i bambini
e adolescenti divisi in quattro classi: la prima è per i
bambini più piccoli fino all’età di 7 anni, la seconda per
bambini dai 7 ai 9 anni, la terza per adolescenti fino ai
12 anni, la quarta dai 13 anni in su.

Il pomeriggio si pro-
segue con i lavori di
gruppo per l’evange-
lizzazione del Villaggio di
Funda. Vengono visitate
circa 15 case a settimana,
si invitano le famiglie a
partecipare al culto nel
Centro.

Alle ore 17:00 inizia
il culto. Le prime riunioni hanno avuto luogo nelle aule
della scuola, ora che Idevaldo ha terminato i lavori di
riparazione del refettorio (danneggiato da una forte tem-
pesta che aveva fatto volare via il tetto) il culto si farà
all’interno del refettorio. Mancano però le sedie…e so-
prattutto i soldi per comprarle…il Signore provvederà! Il
primo culto erano presenti solo 6 persone. Il secondo circa
15 persone. Il terzo 35/40 persone. Gloria a Dio!

Durante il mese di agosto il pastore Giovanni Rocha
della chiesa “Nuova Pentecoste” di Valdobbiadene (nonché
Pastore dei nostri missionari) è stato in visita al Centro,
collaborando per tutte le attività evangelistiche, donando
il suo sostegno spirituale, consigliando per la conduzione
del culto. A Lidia e Idevaldo si è affiancato il fratello
Francesco e sua moglie. Questa coppia sono davvero un
aiuto, Francesco è il professore d’inglese della scuola ma
insieme alla moglie collabora attivamente alle evangelizza-
zioni. Alcuni professori e adolescenti hanno dato il loro
cuore a Gesù, e sono state battezzate 5 persone. Halleluia!
Dopo i battesimi, Idevaldo si è subito impegnato per
celebrare la Santa Cena.

Ringraziamo il Signore per queste belle notizie spirituali!
Nelle nostre preghiere,ricordiamoci dei fratelli in missione.
 Siate certi che il nostro miglior aiuto è quello di portare
il Vangelo ad ogni creatura, affinché anche se mancassero

del pane quoti-
diano siano sa-
ziati per tutta
l’eternità dall’a-
more del nostro
Signore Gesù.

Rebecca Romeo

Di seguito,
riportiamo l’ulti-
ma lettera dal-
l’Angola:

Pace caris-
simi! Possa il
Signore nel suo
infinito amore
versare su di voi
eterne benedi-
zioni! Stiamo bene e lavoriamo molto... siamo partiti con una
nuova campagna evangelistica in tutto il villaggio di Funda,
stiamo lavorando giorno e notte ma Dio ci sostiene. Il fratello
Francesco ci è sempre  vicino per aiutare e anche la sorella
Euridice (ora si è ammalata, ed è ricoverata, preghiamo
insieme perché possa guarire presto e tornare fra noi), i
fratelli che sono stati battezzati hanno cominciato il lavoro
insieme a noi. Gloria sia al nome del Signore!

Nella scuola abbiamo avuto la “giornata sanitaria”. Sono
stati invitati tutti gli allievi con le loro famiglie, ed è stato fatto
un grande lavoro nell’area medica; abbiamo vaccinato tutti
i bambini, abbiamo fatto una visita medica a tutti coloro che
ne avevano bisogno , è stato distribuita una terapia gratuita
a tutti coloro che erano presenti per la verminose (schistos-
somoziase). Non abbiamo ancora i dati statistici ma credo
che c’erano quasi 1000 persone nel Centro per curarsi, ed
abbiamo avuto l’opportunità di parlare a molti dell’amore di
Gesù. Gloria sia al nome del Signore.

Due giorni dopo abbiamo avuto una conferenza con una
coppia di missionari brasiliani della chiesa di Maculusso con
il tema “droga” (non serve proprio a niente… distrugge!). E’
stato fatto un lavoro di sensibilizzazione per i ragazzi della
scuola e i loro amici…i nostri giovani sono rimasti stupiti di
tutti i danni provocati dalla sigaretta, dall’alcol e dalla droga.

E così andiamo avanti con la certezza che Dio ci sta
sostenendo in questo lavoro, perché c’ è un popolo che sta
davanti a Lui, intercedendo continuamente per noi; soste-
nendo non solo con la preghiera ma anche fisicamente. Dio
vi benedica grandemente, come solo Lui può fare. Tutto
quello che state facendo per questo popolo e per noi non
c’è prezzo che si possa pagare.

Vi amo nell’amore del Signore                     Lidia
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Abbiamo avuto l’onore di
ospitare nella nostra comunità
un cantante e un musicista
cristiano di fama internazio-
nale Adrian Snell, accompa-
gnato dalla bellissima voce di
sua figlia Carla Jae.

Il musicista, di origine
inglese, è pianista e chitarrista
di talento, apprezzato com-
positore e cantante; vanta una
carriera più che trentennale e
la produzione di una ricca
discografia, composta da circa
trenta album. Il tour di Snell prende il titolo da una scritta
trovata sul muro di una prigione di Aushwitz, fatta da
ebrei durante il periodo nazista: “Credo che c'è il sole anche
quando non risplende, credo nell'amore anche quando non
lo sento, credo in Dio anche quando rimane in silenzio”.

La serata si è divisa in due parti; nella prima parte c’è
stata la presentazione del video riguardante il Centro
Beniamino in Angola e successivamente, si è svolto il
concerto dove Adrian e sua figlia hanno cantato insieme
stupendi brani alcuni basati sulla parola di Dio, alti invece
di sfondo sociale  basati su poesie scritte da bambini che
hanno vissuto il periodo orrendo dell’olocausto. Queste
lettere sono tutte conservate nel museo di Gerusalemme
dedicato all’Olocausto.

La seconda parte è iniziata
con un brano che riprendeva
il tema tratto dalla Bibbia in
cui Gesù parla alla folla e dice:
“Se non diventate come piccoli
fanciulli non entrerete nel Regno
dei Cieli”, e finita con un in-
vito a diventare tali, perché
Dio sta per tornate e non
abbiamo più molto tempo a
disposizione! A concludere la
serata è stato l’intervento del
Sindaco di Giugliano Arch.
Francesco Taglialatela, il quale
è stato colpito dai temi da lui

stesso definiti “di alto valore morale”, ma soprattutto
arricchito da quella serata. Il Sindaco ha poi voluto com-
plimentarsi e salutare personalmente il musicista ringra-
ziandolo per il bel concerto Che Dio lo possa benedire e
guidare! Penso che tutto ciò che è stato detto in quella
serata ci dovrebbe far riflettere.

Una cosa soprattutto mi ha colpito di quello che ha
detto Adrian: la nostra relazione personale con Dio attra-
versa momenti di gioia e di dolore, la nostra vita stessa
attraversa valli e montagne, a volte sembra che Dio è
lontanissimo da noi ma è proprio nei momenti in cui Dio
rimane in silenzio che dobbiamo credere in Lui. Gesù è
la nostra unica soluzione!        Serena Di Domenico
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Evento Internazionale: il concerto di Adrian Snell

“Se non diventate come piccoli fanciulli…”

Continuiamo a pubblicare  delle riflessioni e considerazioni
che le sorelle hanno scritto riguardo i temi e gli argomenti
trattati “all’Incontro delle sorelle”.

Breve riflessione della sorella Cecilia Ferrara

Prima di tutto voglio ringraziare Dio per l’opera che ha
fatto nella mia vita, scegliendomi e dandomi il dono della
salvezza. Poi voglio ringraziare le sorelle Nunzia, Giovanna
e Lucia come hanno preso a cuore di ammaestrarci in
queste riunioni delle donne che ogni mese facciamo. La
cosa più importante per me è quella di stare tutte insieme,
confrontandoci con tanti problemi diversi ed esortandoci
le une e le altre come ci insegna la Parola Di Dio.

Impariamo tante cose specialmente noi che abbiamo i
mariti non convertiti dobbiamo fare tutto da sole ma

voglio dire che non siamo
sole, ma c’è Gesù nel no-
stro cuore, c’è l’amore per
l’opera e per l’avan-
zamento del Regno di Dio.

Poi vorrei fare un appello
alle sorelle che non par-
tecipano, è molto impo-
rante l’unità perché in-
sieme abbiamo tante
vittorie, invece da sole
abbiamo solo sconfitte.

Dio vi benedica

L’unità: un’arma potente
Dedicato alle donne
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Ultimamente la nostra comunità è stata impegnata
non solo nel preparare i vari campeggi che si sono tenuti,
ma anche la manifestazione “Giugliano: Musica &
Solidarietà” che ci ha ancora di più spronati per il servizio
al Signore. Sorelle e fratelli, dobbiamo avere un cuore
che desidera servire incondizionatamente in umiltà e
sottomissione, secondo il talento che il Signore ci ha
dato da trafficare.

Certamente il primo passo da fare è quello di CRE-
DERE che Dio ha dato ad ognuno di noi un talento e
il secondo passo, è quello di capire, ai piedi del Signore,
in quale area di servizio possiamo trafficarlo. La comunità
dove il Signore ci ha fatto grazia e ci ha posti è come
una famiglia, ognuno ha un suo ruolo, perciò sorelle
care, individuiamo in quale area o ruolo possiamo essere
una benedizione per il nostro pastore e anche per ogni
membro della comunità. Ci sono tante opportunità di
servizio dove noi sorelle possiamo fare tanto per il Signore,
possiamo servire a tempo pieno (specialmente per le
sorelle che non lavorano) perché possiamo gestire il
nostro tempo, nonostante i nostri impegni familiari.

Voglio solo elencarvi alcune delle opportunità di
servizio che ci sono già nella nostra comunità: Intratte-
nimento bambini durante il culto, scuola domenicale,
ministerio di Metro Ministries, servizio di pulizie che
comprende una vasta area, visite agli ammalati, agli
scoraggiati, servizio cucina, per non dire poi
dell’evangelizzazione comunitaria, dove tutti dovremmo
essere impegnati. Inoltre ci sono ancora altri servizi
pratici come: suonare o cantare durante le riunioni,
proiettare i canti, registrare cassette audio, Dvd, cd del
culto,  far parte della redazione del giornalino. Comunque

c’è una vasta scelta di servizio, ma come ho detto prima
ci vuole zelo e fedeltà. “Chi è fedele nel poco, è fedele anche
nel molto; e chi è ingiusto nel poco, è ingiusto anche nel
molto” (Lu. 16:10).

Certamente ci può anche capitare di prendere delle
delusioni dagli uomini e dalle donne (comunità) che
serviamo con tanto zelo, amore, devozione, umiltà e
sottomissione, forse ci sentiremo frustrate perché il
nostro servizio non è ben riconosciuto, ma questo non
ci deve mai scoraggiare a servire, perché al di là degli
uomini, noi serviamo un Dio vivente e vero che amiamo,
e che è degno di essere servito perché ci ha riscattati dal
nostro vano modo di vivere per trasportarci nella sua
luce, e servire di vero cuore le nostre sorelle e i nostri
fratelli. Perciò, come ci incoraggia il nostro pastore,
dobbiamo offrire un servizio fedele, sapendo che la
nostra ricompensa è nei cieli e che il nostro Padre vivente
sa e vede ogni cosa. Lui scruta i nostri cuori per vedere
se abbiamo amore per lui, per il servizio e per i suoi
servi, perché occorre avere la compassione di Dio nel
cuore per amare, e chi ama vuole anche servire coloro
che ama. Perciò, care sorelle, come sante donne di Dio,
disponiamoci a servirci le une le altre per mezzo
dell’amore. (Col. 3:23,24) “E qualunque cosa facciate,
fatelo di buon animo, come per il Signore e non per gli
uomini, sapendo che dal Signore riceverete la ricompensa
a dell'eredità, poiché voi servite a Cristo, il Signore”.

Possa il Signore un giorno nel cielo dirci a tutte noi
sorelle: “…ben buona e fedele servitrice; tu sei stata fedele
in poca cosa; …entra nella gioia del tuo Signore”.

Rosaria Russo

Zelo amorevole

Gli Atti delle Pecore (di Rocco Quaglia)

«Cos’ hai, Pecora Nera?» chiese un giorno Scribia.

«Sono preoccupata per un sogno che ho fatto»,
rispose Pecora Nera.

«Perché non vai da Agnello Giuseppe?» suggerì
Scribia.

«Sono già stata da Agnello Giuseppe, ma lui mi ha
detto che questo sogno non era di sua competenza»,
riferì Pecora Nera.

«Certo fai dei sogni ben strani», commentò Scribia.

«Ebbene ho sognato di essere morta. Ero in un
grande recinto con tanta erba verde e in fondo c’era il
Padrone seduto sul Suo trono».

«Che bel sogno! Chissà come eri contenta!» inter-
ruppe Scribia. Continuò Pecora Nera: «Sì, dapprima ero
contenta, ma il Padrone non è sembrato molto contento
di vedermi».

«Come fai a dirlo?», chiese Scribia.

Pecora Nera rispose: «Dal fatto che non appena mi
vide la prima cosa che fece fu di restituirgli il Suo talento!».
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Qualcuno ha definito la preghiera
come il respiro dell’anima ed io
condivido pienamente questo
pensiero poiché credo che come
l’uomo naturale non può vivere
senza respirare allo stesso modo
l’uomo spirituale non ha ragione
di esistere se non ha fatto della

preghiera il suo stile di vita . Perciò trascurare la Parola
di Dio rende la preghiera del tutto inefficace.  Il termine
preghiera significa: manifestazione fondamentale della
vita religiosa consistente nel rivolgersi a Dio o al mondo
divino con la parola, o con la mente per chiedere, ringra-
ziare o glorificare. Ma la Bibbia stessa ci esorta a fare
“suppliche, preghiere, inter-
cessioni e ringraziamenti per
tutti gli uomini” (1Tim 2:1), e
Gesù stesso ci ha dimostrato
l’importanza della preghiera
durante la Sua vita terrena e
ancora oggi che siede alla
destra del Padre intercede
per noi. Allora qualcuno po-
trebbe chiedersi; perché
pregare se Gesù intercede
per noi? La risposta è che
Dio ha stabilito che noi siamo
collaboratori di Cristo e perciò
siamo stati chiamati a pregare
per i perduti. La preghiera è
l’unico insostituibile e illimitato strumento che Dio ha
messo a disposizione di uomini deboli e limitati di ogni
tempo, che rende possibile l’impossibile. Attraverso i
racconti biblici ci giungono esempi di uomini di Dio che
per mezzo della preghiera hanno raggiunto dei risultati
incredibili come Mosè in De 9:25-29, pregò Dio che non
distruggesse il popolo. E che dire di uomini di preghiera
 come Davide che nonostante la sua vita fosse macchiata
da omicidio, adulterio, fu ritenuto l’uomo secondo il cuore
di Dio, perché conosceva il segreto della preghiera. E
altri ancora come: Esdra, Nehemia, Daniele, che ci ricor-
dano come sia importante il ministerio della preghiera
durante i periodi difficili.

Perciò prendendo esempio da questi uomini che si
identificarono e confessarono i peccati della nazione e
aggiungo della chiesa, supplichiamo il Signore che ci doni
un cuore aperto alla preghiera affinché possiamo rallegrare
il cuore di Dio e portare gloria al Suo santo nome.

La preghiera è importante per
il cristiano perché attraverso di
essa può presentarsi davanti a
Dio ed entrare nella Sua meravi-
gliosa presenza, chiedendoGli
ogni cosa che sia nella Sua vo-
lontà.

Il cristiano che ha capito
l’importanza della preghiera non la trascura, ma ogni
giorno dedica un tempo davanti a Dio per imparare dal
divino Maestro come pregare.

Infatti, persino i discepoli chiesero a Gesù di insegnare
loro a pregare: “Gesù era
stato in disparte a pregare;
quando ebbe finito, uno dei
suoi discepoli gli disse: «Si-
gnore, insegnaci a pregare
come anche Giovanni ha
insegnato ai suoi discepoli».”.
(Luca 11:1)

Dalla richiesta dei di-
scepoli si può ben com-
prendere che il cristiano deve
imparare a pregare per capire
quale sia la guida e la volontà
di Dio per la sua vita.

Infatti molti cristiani, tra-
scurando la preghiera ed il suo valore, non entrano in
comunione con Dio, e non riescono a comprendere la
guida e la volontà di Dio per la loro vita.

Nella mia esperienza di preghiera ho notato che il
Signore, volendo salvare il figlio di un credente, lo costringe
ad affrontare problemi, come ad esempio ansie, paure
etc. Ma il padre e la madre, senza capire il fine di Dio,
pregano il Signore con lacrime affinché il figlio sia liberato
da queste sofferenze, trascurando il piano di salvezza che
Dio ha preparato.

L’importanza della preghiera è assicurarsi di essere
entrato in comunione con il Padre, sentire dentro la Sua
guida e il Signore Stesso metterà il nostro cuore d’accordo
con la Sua volontà, in questo modo le nostre preghiere
saranno guidate da Dio, senza contrastare il Suo volere:
“Venga il tuo Regno; sia fatta la tua volontà anche in terra
come è fatta in cielo”. (Mat 6:10).

Una domanda a…
Abbiamo rivolto a due diaconi della nostra comunità (Ciro Napolitano e Antimo Russo) una domanda: “L’importanza della
preghiera nella vita del cristiano”. Di seguito pubblichiamo le loro risposte.
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Le reazioni amare della delusione

Mi chiamo Pasquale Pasquariello
e sono di Caserta. Ho conosciuto il
Signore all’età di 33 anni un giorno
in cui ero sul mio letto, l’ultima cosa
che mi era rimasta dato che avevo
venduto tutto ciò che possedevo per
il continuo bisogno di droga. Non
ho avuto nessun tipo di visione ma,
mentre leggevo il vangelo di Giovan-

ni, ho sentito la forza liberatrice di
Gesù Cristo.

Fin da ragazzo ho avuto sete di
libertà; sono figlio di genitori separati
e sono cresciuto ottenendo ogni cosa
desiderata stancandomene ben pre-
sto. Più volevo e ottenevo, più mi
sentivo vuoto ed insoddisfatto.

Fu quella insoddisfazione che mi
portò a fare uso di stupefacenti di
ogni sorta che mi tennero schiavo
per 17 anni facendomi, tra l’altro,
perdere il rispetto di me stesso e degli
altri. Quella sete di libertà mi portò
nella prigionia del peccato e della
droga come conseguenza di esso. Mi
stavo spegnendo pian piano, stavo
morendo dentro, ero distrutto ed il
diavolo mi alitava sul collo ma, men-
tre andavo in completa rovina, una
piccola fiammella prese vita in me,

desideravo che le cose cambiassero e
quel giorno a casa mia ho sperimen-
tato la verità biblica espressa in Gio-
vanni 8:32 “conoscerete la verità e la
verità vi renderà liberi”.

Quelle parole accesero in me una
speranza nuova,  aprii il cuore a Cri-
sto riconoscendolo Signore ed Egli
ha operato nella mia misera vita tra-
sformandola alla Sua gloria e riem-
piendola della Sua forza rigeneratrice.

Porto ancora i segni delle catene
che mi tenevano prigioniero, ma
sono state spezzate nel nome potente
di Gesù Cristo. Vivevo ogni giorno
per una dose di droga, oggi vivo
nutrendomi della Sua Parola che, al
contrario dell’eroina che dà la morte,
mi dà vita eterna.

Pasquale Pasquariello

La testimonianza

“Perché sto cercando di ubbidire a Dio e le cose vanno
male?” Quanti di noi ci siamo posti questa domanda,
quando abbiamo sentito che Dio ci chiedeva di fare
qualcosa ed in fede ed ubbidienza ci siamo messi all’opera,
per poi scoprire che le cose andavano male? Il primo
sentimento che nasce in noi è la delusione e la delusione
crea le premesse per l’abbattimento, per lo scoraggia-
mento, per l’amarezza, per il dubbio e la paura.

Ti sei mai trovato in una situazione simile? Amareg-
giato e confuso a causa di una delusione? Se la delusione
è grande, i suoi effetti possono durare per mesi, perciò
è importante imparare ad affrontarla, delle volte anche
quando le circostanze deludenti passano, la reazione
che ne deriva lascia un deposito morale e spirituale che
continua a sussistere in noi.

Fino a quando ci saranno esseri umani, esisteranno
delusioni nella vita e per affrontarle bisogna imparare
ad affrontare le debolezze delle persone, bisogna svilup-
pare pazienza e comprensione. Alcuni si scandalizzano
quando vengono delusi dai fratelli, forse perché dimen-

ticano che anch’essi sono esseri umani e quindi non
perfetti e soggetti a sbagli, a volte anche senza volerlo,
perciò quando questi ci deludono, non dobbiamo
allontanarli o troncare rapporti di amicizia. Forse Dio
può servirsi di queste esperienze per insegnarci qualcosa,
ci vuole insegnare ad essere più amorevoli e pazienti.

Io credo che Dio permetta, anzi qualche volta favo-
risca, le difficili esperienze  cui andiamo incontro,
affinché le nostre debolezze di carattere e gli atteggiamenti
sbagliati vengano portati alla luce ed Egli possa occu-
parsene.

Perciò, se ti senti deluso, non permettere alla delusione
di farti morire moralmente e spiritualmente, ma fatti
consolare da Dio, riempire dal Suo amore e dalla Sua
comprensione.

Ricorda: solo Dio è perfetto!

Brunella D’Addio
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Notizie dal Mondo Evangelico
TASKENT (Uzbeki-

stan) – Il pastore pente-
costale Dmitry Shestakov
in pochi mesi di deten-
zione ha perso tra 15 e
20 chilogrammi. Ora è al
Campo n. 29 a Navoiy
(Uzbekistan centrale) e
riceve continue pressioni
perché abiuri la sua fede.
Ex detenuti raccontano:

le condizioni sanitarie sono pessime, i prigionieri lavorano
calce viva e sapone senza adeguate misure di sicurezza,
molti si ammalano e sono mal curati. Nell'acqua potabile

ci sono sabbia e sale. Le guardie percuotono i detenuti
con bastoni e li invitano a rinunciare in modo pubblico ai
"crimini" per cui sono stati condannati e a "religioni non
consentite". La disciplina è "mantenuta" dagli stessi carcerati
e ci sono veri gruppi criminali che tiranneggiano gli altri
detenuti. I condannati per "estremismo religioso" sono
custoditi a parte in condizioni di lavoro e di vita peggiori
Shestakov è stato condannato il 9 marzo a 4 anni di
detenzione in un campo di lavoro all'aperto per avere
guidata la Chiesa Full Gospel e per "estremismo religioso".
Il 25 maggio un'altra sentenza ha aggravato la condanna
dicendo che deve scontarla in un campo di lavoro "a regime
ordinario", con condizioni più dure

Gesù che conosco
Il giorno 20 settem-

bre il nostro pastore, da
poco rientrato dal viag-
gio in Israele, è stato
invitato ad un convegno
tenutosi a Castelvolturno
presso la comunità
“Mount Olive Miracles
Ministries”, il cui tema
era appunto: “Gesù che

conosco”. Erano presenti pastori e responsabili di diverse
chiese della Campania. Della nostra comunità, oltre al
pastore, c’era un nutrito gruppo di fratelli e sorelle e i
membri della corale di Giugliano.È stata una serata resa
veramente speciale anche dalle lodi e dall’adorazione
dei membri della comunità ospitante, in maggioranza
fratelli e sorelle di colore, e dalle benedizioni ricevute
nel corso della riunione.

Nulla avviene per caso
“i passi dell’uomo li dirige l’Eterno; come può quindi

l’uomo capir la propria via?” (Prov. 20:24)

Quando noi non riusciamo a comprendere una circo-
stanza, siamo tentati di porci domande e di pensare che
essa fosse senza scopo. Talvolta pensiamo di trovarci per
puro caso in un luogo, e invece c’inganniamo. Dovremmo
infatti ricordarci che persino i più piccoli eventi della
nostra vita sono segnati dall’amorosa premura di Dio.

Sulla parete dell’atrio dell’università di Harvard sono
scritte in belle lettere delle frasi in latino. Per il fatto che
non le so leggere, sarebbe ridicolo se io asserissi che esse
si trovano lì perché degli operai vi hanno versato per caso
del colore. Quelle parole possono pur essere incomprensibilli
per me, ciononostante hanno un determinato significato.
Furono concepite nella mente di un dotto e poi furono lì
disegnate da artisti. Ugualmente io posso  essere incapace
di leggere il significato degli avvenimenti della mia vita,
ma so che Iddio li ha disegnati sulla parete della mia terrena
esistenza, secondo un suo piano. Proprio come le frasi
latine, le quali sono state ben formulate per decorare l’atrio
dell’università, il corso delle mie giornate è stato determinato
affinchè la mia vita divenga più interessante. E tutto ciò
esclusivamente ad opera del Creatore dell’universo. Cosic-
chè, invece di arrabbiarci per le circostanze avverse, è
meglio riposare in Dio che cela uno scopo dietro ogni
cosa. Forse tu dici: “Non riesco ad immaginare perché avvenga
questo!” Un mio amico si è così espresso: “Se anche non
posso capire quel che fa la sua mano, ho tuttavia fiducia nel
suo cuore”. Il Padre ci ama troppo perché possa permettere
che una cosa alla fine non concorra al nostro bene e alla
sua gloria. Ricorda: Nulla accade per caso!
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Il giorno 23 settembre è stata presentata
al Signore la piccola Anna. Ringraziamo Dio per
questo dono prezioso e che continui a benedire
ed assistere la famiglia Pugliese.

È stato annunciato dal nostro pastore che il giorno 1° novembre ci sarà un culto di battesimi. Sono, pertanto, iniziati
gli ammaestramenti che verranno tenuti nella nostra comunità ogni mercoledì alle ore 19,30. Dio benedica tutti coloro che
hanno espresso il desiderio di testimoniare di aver accettato di appartenere a Cristo.

Vi ricordiamo che sul sito: www.chiesagiugliano.org potete seguire in diretta il
culto ogni domenica alle ore 10,30 e ogni giovedì alle ore 19,30.

In Libreria

I contribuenti che vogliono destinare il 5 per mille all’Agenzia
AMEN onlus devono firmare in uno solo degli appositi riquadri

quello alla voce “Sostegno del Volontariato, delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale”. E’ necessario indicare il codice

fiscale di AMEN onlus: 9 0 0 1 0 6 6 0 6 1 2
BASTA UNA FIRMA E SENZA NESSUN COSTO PER TE!

5 X
Mille

I.R.P.E.F.

Le famiglie che intendono presentare i bambini in chiesa sono pregati di
avvisare in segreteria con una settimana di anticipo per ovvi motivi di
organizzazione.

È possibile richiedere la riproduzione dei nostri culti sia su Cd-Rom che su Dvd. I fratelli e le sorelle interessati possono
rivolgersi in libreria per le prenotazioni.

Vi ricordiamo inoltre che in libreria sono disponibili le copie degli studi biblici tenuti dal nostro pastore ogni martedì alle
19,30.


